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CALABRIA - Si utilizzerà il 60% dei finanziamenti per il progetto regionale 

Al primo punto del programma 
lo sviluppo delle zone interne 

Si aprono cosi prospettive per la lotta dei forestali - Formulate precise proposte settore 
per settore - Una commissione per un maggior raccordo tra Regioni ed enti locali 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO -- L'impor
tarmi deH'nrcordo ratftfiun 
to dal cinque partiti cala 
bresi per risolvere la crisi 
alla l icitone risiede non .so 
lo nella chiara ed esplicita 
costituzione di una i n a i l o 
ran/.u d'emergenza compren
dente nuche il PCI e in un 
nuovo .sl.stenia di garanzia e 
di controlli, ma anche nel se 
jrno nuovo che è presente In 
tut to l'accordo programma 
tico, nello sforzo medito e 
positivo di dare risposte pre 
else alle esigenze della Ite 
«Ione. 

Si t rat ta di un programma 
d i e differisce dal primi due 
programmi del '75 e del "76 
d i e erano accordi Indicati 
vi. nei quali -si delineava una 
linea di tendenza ma non le 
scelte e «li strumenti Que 
sto programma compie in 
vece uno sforzo di precisa 
re, settore per settore, capi 
toh) per capitolo, le scelte. 
eli strumenti , i mezzi per la 
la trasformazione produtli 
va della Calabria L'idea di 
fondo che percorre 11 prò 
granulia .sottoscritti» dai n n 
que partiti è il nequilihrio 
politico territoriale della Ite 
glorie. 

« Al centro del programma 
- - dice il compagno Sorte 
ro, della commissione crono 
mica del comitato regionale 
comunista — c'è il discorso 

sulle zone Interne che ancor 
prima di essere unn risposta 
alle scelte è un problema ap 
punto di rlequllihrlo: per la 
prima volta si decide infatti 
di concentrare investimenti 
nelle zone deboli e quindi di 
recujM'rare queste aree ad 
obiettivi produttivi ». 

La precisa disposizione di 
utilizzare 1 finanziamenti 
della legge sul Mezzogiorno, 
oltre 200 miliardi, al 00 per 
cento In un progetto regio 
naie di sviluppo delle zone 
interne è il sintomo di que 
sta qualità nuova che apre 
prospettive anche alla lotta 
del forestali, ma che dà plu 
complessivamente una prò 
spet t i la di sviluppo economi 
co e sociale alle aree collina 
r! e montane che rappreseli 
tano il 91 per cento dell'in 
tera regione. Altri momenti 
importanti sono contenuti nel 
(•unitolo riguardante la molli 
inazione della spesa, con un 
Intervento della Regione che 
non si limita a registrare le 
dilricolta ma cerca il modo 
come superarle, l'occupazione 
giovanile, l'agricoltuia con 11 
raccordo ai provvedimenti le 
gislativi nazionali più impor
tanti come la legge qundrlfo 
glio. il plano agricolo ali
mentare. I progetti speciali: 
l 'artigianato e la piccola e 
media impresa, il territorio. 

Un capitolo importante e 
poi quello sulla scuola e sul
l'università: c'è in questa dl-

Organizzati 

dal Comune 

» Alla Provincia 

Idi Cagliari 

A Sulmona, La giunta è 
concerti i solida no

di musica 
sinfonica 

Dal nostro corrispondente 
SULMONA - L'assessore alla 
Cultura e Pubblica Istruzione 
dell'AmmJnistrazione comuna
le di Sulmona. professor 
(ìiuseppe Kvanjrelista. va 
promuovendo in questi giorni 
una serie di incontri con le 
associazioni culturali cittadi
n e con i consigli di fabbrica 
e con le organizzazioni a-
ziendali per il tempoo libero. 
allo sco|M> di renderli parte 
cipi di una iniziativa presa 
dalla Istituzione Sinfonica 
Abruzzese. 

Questa struttura culturale. 
di recentissima formazione. 
ha in programma una serie 
di attività, concertistiche in 
senso stretto ed educative e 
dimostrative in senso Iato. 
con il preciso scopo di rag
giungere fasce di popolazione 
tradizionalmente escluse ed 
assenti dal circuito culturale 
dei concerti sinfonici, cer
cando di impegnare gli Knti 
locali in un rapporto di re-
cipreva collaborazione per u 
na crescita culturale dei cit
tadini anche attraverso la 
musica. 

L'Amministrazione comuna
le sulmoncse ha immediata
mente raccolto i'invito ed ha 
organizzato gli incontri di cui 
abbiamo fatto cenno. NVH'uI 
timo che si è avuto erano 
presenti: la Camerata Musi 
cale Sulmoncse. il Coro Poli 
fonico, il Centro Servizi Cul
turali. l'ARCI. Radio Città 
Futura, la Compagnia del 
Teatro Sperimentale, il Dopo 
lavoro ferroviario e il Consi
glio di fabbrica della FIAT. 

l 'na cosi larga partecipa
zione di organismi rappresen 
t.itivi di raggruppamenti so
cioculturali cittadini ha tra
sformato il carattere dell'in
contro e del tema particola
re . — la presenza dell'inizia
tiva culturale sulmoncse della 
Istituzione fonica abruzzese 
- facendo rilevare a chiare 
lettere l'esigenza di un coor
dinamento tra lo associazioni 
ed i,rgr.r.;r»m> presenti all'in
contro in una consulta citta
dina collegata con l'Ente I-o 
cale. 

L'assessore alla cultura ha 
raccolto questa esigenza ed 
ha indicato il primo impegno 
di questo organismo, per ora 
informale, nella preparazione 
del concerto della Istituzione 
Sinfonica Abruzzese per il 14 
aprile e organizzando una 
larga adesione al concerto ce 
lcbrativo del \cnticinqucnnale 
della fondazione della Carne 
rata Musicale Sulmonese che 
sarà tenuto il 5 aprile al 
Teatro Comunale dalla Or
chestra del Mozarteum di Sa 
ìisburgo. Nel corso della di
scussione si è inoltre verifi
cata la disponibilità della i 
stituzione sinfonica abruzzese 
a concerti nell'ambito delle 
« 150 ore »: a questo proposi
to è stato programmato un 
incontro della istituzione con 
il consiglio di Tabbrica della 
FIAT per il 4 aprile: inoltre 
è stato proposto di preparare 
dei concerti-lezione per le 
•cuole elementari cittadine. 

Maurizio PaduU 

nostante le 
fantasie de 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — l-a Democrazia 
cristiana ha tentato una mal 
«lesini manovra presentando 
all'opinione pubblica la situa 
/ione al cons.glio provinciale 
di Cagliari come * straordina 
r.a ». dopo le dimissioni del
l'ex assessore socialdemocra 
tico Carlos Melis. nonostante 
non vi sia niente di mutato 
nell'attuale quadro |x>litico. 
Il tentativo della DC di chie
dere le dimissioni della giun
ta di sinistra è. in questa mi 
sura. destinato a fallire, in 
quanto la maggioranza risul
ta ben solida. 

Le polemiche fomentate dal 
la DC in merito alle dim;s 
sioni del socialdemocratico 
Carlos Melis (che. |>er altro. 
ha annunciato di mantenere il 
proprio appoggio alla giunta 
e all 'attuale maggioranza) so 
no certo artificiose e non com
portano alcun pericolo né per 
la maggioranza, né per l 'ap 
privazione del bilancio. La 
situa/ione, ben lungi dal prc 
sentarsi come insolita o in-
tr.cata. si presenta come è 
sempre stata: e cioè con la 
apertura costante delle forze 
di sinistra, ed in particolare 
del partito comunista — co 
me ha anche recentemente 
sottolineato il compagno Al
berto Palmas, presidente de! 
l'amministrazione provinciale 
— al!a collaborazione politi 
ca e programmatica con tutte 
le altre forze democratiche. 

In ogni caso il bilancio non 
corre alcun riseli o di essere 
re-sp rito. 

e 11 Partito comunista — ha 
affermato il compagno Pal
mas — è disponibile a veri 
fiche e a vaste intese. Ma que
ste non possono passare at
traverso la vanificazione del 
lavoro fin qui portato avanti 
dalla giunta. In ogni caso ap 
paiono pretestuose e poco se
rie le argomentazioni dei de
mocristiani in merito alle di
missioni di Carlos Melis. Se 
la DC non vorrà votare a fa
vore del bilancio, se ne as
sumerà tutte le responsabilità. 
ma non può certo determinare 
una rottura in base a sem-
p'ici scaramucce di retroguar 
dia come quelle intorno al ca 
so dell'ex assessore dimissio 
nario >. 

Chi parla di difficoltà, di 
cr.si addirtilura. ha evidente
mente fatto male i conti. In 
primo luoso dimentica che nel 
la provincia di Cagliari la 
maggioranza assoluta è dete
nuta dalle sinistre (16 seggi 
su 30). e non tiene conto della 
volontà dichiarata dall'asses
sore dimissionario di confer
mare il propr.o appoggio alia 
giunta come indipendente, es 
sendo uscito dal PSDI. 

I>a strada, certo, non è fa
cile. è anche irta di difficol
tà. a causa soprattutto di cui 
vorrebbe percorrerla al con
trario. Non è azzardato d re 
— stando alla volontà ferma 
della maggioranza dì sin'stra 
di far camminare l'idea della 
intesa e dell'impegno unita
rio — che ogni proposito di 
bloccare l'attività della Pro
vincia è destinato a fallire. 

9* P-

rczlone una presa di coscien
za di alcune forze politiche 
e un passo In avanti rispetto 
all'accordo del '76 quando 
non si arrivò su questo pun
to ad un accordo unitario. 
La volontà di andare ni com 
pletamento della università 
della Calabria è riaffermata 
Infnttt come fatto prioritario 
rispetto alla complessa que 
stlone della programmazione 
regionale delle sedi. 

Anche nel settore della co
siddetta «Vertenza Calabria» 
della rlnffermnzlone per la 
riconferma degli Impegni del 
pacchetto Colombo, vista j>e-
rò. questa richiesta, alla lu
ce degli avvenimenti degli ul
timi anni (legge di riconver 
slone. crisi nel settore chi 
mico) nel tentativo dt offri
re una rl.s|Mtstn calabrese al 
la crisi del paese. Nel setto 
re della Mi si è passati mi 
che qui da una generica af-
lernia/.lone di a t tuare le de 
leghe agli Knti locali ad un 
impegno più diretto e rav
vicinato individuando meto 
di e .strumenti '"he non affi 
dano plu alla volontà del 
l'esecutivo, l'attuazione del 
processo di delega. La costi
tuzione infatti di una coni 
missione mistn composta da 
consiglieri regionali, conni 
unii, provinciali. Comunità 
Montane è S rumento base 
per un raccordo fra Regio 
ni ed Knti locali e per far 

assumere alla Regione stes 
sa un ruolo di ente prò 
grarnmatorc e non di pura 
amministrazione l/KHA. i 
consorzi di bonifica. I nuclei 
Industriali subiscono profon 
di mutamenti accanto all'af 
fermnzlone di s trumenti mio 
vi (dipartimenti , ufriclo del 
piano, commissione per la 
programmazione). 

C'è Insomma un program 
ma che segna novità lmpor 
tant i : « Kd è un program 
ma - sottolinea II compa 
gno Pi t tante , presidente del 
la terza commissione del con 
sigilo regionale realistico, 
frutto di un confronto reale 
e di una convergenza fra le 
forze polltiche non formale, 
anche se tentativi per stra 
volgere il contenuto di que 
sto accordo non mancheran 
no. Alcuni segnali anzi già 
ci sono stati nel corso della 
trat tat iva da parte di alcu 
ni esponenti (Iella minorali 
?a democristiana Si t ra t ta 
però di capire che non ha 
sta aver messo nero su hlan 
co: certo, oggi dinanzi a que
sto programma 11 raccordo 
con il movimento è più fa 
elle e sarà necessario spiri 
gere non nella direzione del 
rivendicazionismo ma della 
puntualizzazione di alcuni 
fatti, di alcune risposte che 
(x'eorre dare. Ma. ripeto, le 
resistenze saranno molte ». 

CALABRIA - L'altra notte 

Filippo Veltri 

Cardinale; sezione PCI 
devastata da teppisti 

CATANZARO - - Gravissimo atto di teppismo l'altro Ieri 
notte contro la sezione del PCI di Cardinale, un centro mon
tano dol versanto Ionico, nelle Serre catanzaresi, ammini
strato dalle sinistre. Un gruppo di teppisti la cui matrice 
politica è ancora al vaglio dello Indagini In corso, dopo aver 
forzato la porta d'Ingresso della locale sezione comunista 
si è scatenato in un'opera di distruzione di quanto gli A 
capitato a tiro. Sono stati Infranti vetri, rotti un tavolo 
e alcune sedie, si è dato fuoco alla bandiera del Partito. 
mettendo a soqquadro anche II piccolo archivio politico. 
Dalla biblioteca. Inoltre, sono spariti più di sessanta volumi. 

Da che punto di vista inquadrare l'atto teppistico? VI 
sono circostanze che riconducono quanto è accaduto ad una 
chiara logica fascista. D'altra parte Cardinale è un punto 
di coagulo nella zona di gruppi fascisti le cui bravate hanno 
più volte Interessato la cronaca localo. SI tratta di squadrac-
ce por cosi diro « mobili » che tentano di suscitare nella 
zona un clima di intimidazione e di provocazione che. se ha 
trovato una ferma risposta da parte del PCI o delle altre 
forze politiche democratiche, è stato forse sottovalutato da 
chi nella zona ò preposto alla tutela dell'ordino pubblico. 
anche se poi si giunge a sporgere denuncia per II solo fatto 
che a Petrlzzl, altro centro della zona, Il congresso della lo
cale sezione del PCI è stato tenuto nella casa di un com
pagno. 

L'elenco delle bravate e abbastanza lungo e l'azione con
tro il PCI ne è in qualche modo una logica conseguenza. 
Basti ricordare che una squadracela di fascisti ha distur
bato a Chiaravalle uno spettacolo per bambini, e che qual
che tempo fa la bacheca del PCI è stata distrutta. 

Prosegue il dibattito sul futuro della zona del Pollino 

Un parco al servizio della gente 
non un villaggio fatto di chalet 

Il concorso « idee per la creazione del parco » indetto dalla Regione Basilicata - Un progetto capace 
di recuperare interamente uno dei biotipi più nobili del Mediterraneo - Gli artigli della speculazione 

ATRI 

Nuova giunta 

sorretta da 
maggioranza 

programmatica 

Un'immagine della zona montuosa del Pollino 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — « P a r c o nazio
nale » o « Città delle nevi »? 
E" il dilemma all'attenzione. 
ormai da oltre vent'anni. (fol
le forze politiche e óYlle isti
tuzioni calabresi e lucane. 
che si spera di sciogliere con 
il concorso nazionale « Idee 
per la creazione del parco 
del Pollino *. Il termine per 
la partecipazione, secondo le 
modalità del bando di con 
corso (il finanziamento del 
progetto ammonta JHT il 
primo quinquennio a 2» mi
liardi) promosso dalla Regio 
ne Basilicata, è già scaduto. 
Tra b re \ e la Giunta procede
rà ad eleggvre la commissio
ne giudicatrice che affianche
rà i presidenti delle t re co
munità montane che ammi
nistrano il territorio. 

Molto, dunque, ci si aspetta 
dall'esito del concorso che — 

precisa l 'assessore al turismo 
per la Regione Basilicata, 
Vincenzo Viti — « pur essen
do bandito dalla Regione Ba
silicata non è finalizzato a u-
na logica municipaie. ma 
punta alla definizione di un 
progetto capaev di recuperare 
interamente, svnza banali di
stinzioni di frontiere territo
riali. uno dei biotipi più no
bili del Mediterraneo 

Ma per comprendere me
glio l'oggvtto del « contenzio
so ». vale la pena di fare, sia 
pur brevemente, la « storia 
del Pollino ». Durante tutti 
questi anni non sono manca
te. soprattutto sul versante • 
calabrese, manovre speculati
ve di ditte private orientate 
verso massicci investimenti 
turistici e tese quindi alla 
creazione di un veni e pro
prio villaggio di forte ri
chiamo turistico con chalet e 
bungalow di lusso e impianti 

Per le dimissioni di 4 professori 

Niente più corso integrativo 
al magistrale di Pantelleria 

PANTELLERIA (Trapani) — 
I 21 studenti che hanno fre 
quentato il corso integrati
vo annuale all 'Istituto magi 
strale dell'isola di Pantel'.e 
na . la maggiore delle isole 
Pelagee. non potranno por
tare a termine i loro studi e 
di conseguenza non potranno 
accedere alle facoltà univer
sitarie. Quat t ro docenti che 
avevano avuto l'incarico di 
condurre il corso da parte 
del Provveditorato agli Sta
di si sono infatti dimessi 
abbandonando a metà il loro 
insegnamento. 

La drastica decisione, che 
ha provocato immediate prò 
teste nell'isola, è s ta ta pre
sa dai titolari delle cattedre 
di italiano, matematica, sto
ria e filosofia e scienze, i 
quali nel comunicare le di
missioni al Proweni tore di 
Trapani, nella cui competen
za rientra l'isola di Pantel
leria, hanno lamentato « tear-

[ so interesse » da parte degli 
studenti, che non avrebbero 
fraquentato con regolarità le 
lezioni del corso integrativo. 
Queste accuse sono s ta te pò 
lemlcamente ribaltate dagli 
stessi s tudenti che a loro vol
ta hanno denunciato, anche 
con manifesti affissi nelle 
strade dell'isola, l'assentei-

i smo sistematico dei professo
ri. 

Le conseguenze delle di
missioni dei docenti, che han
no portato all ' immediata sop 
pressione del corso, da parte 
del Provveditorato di Trapa
ni. sono molto gravi. I 21 
studenti del corso non po
t ranno infatti, ottenere l'at
testato di frequenza al cor
so. indispensabile per accede
re dall ' Ist i tuto magistrale a 
tu t te le facoltà universita
rie. Con il diploma magi
strale. infatti si può solo 
chiedere l'iscrizione alla fa
coltà di magistero. 

di risalita ultramoderni. I.e 
apprensioni sono state (an
che se non del tutto) scon 
giurate dagli autorevoli inter
venti del WWF. di Italia 
Nostra, delle sovraintendcnze 
e. non ultimo, della magistra
tura. 

Quello che è mancato |KTÒ 
— V; si avvertono ancora oggi 
le conseguenze — è l'unità di 
intenti tra le due regioni in 
teressate. Alla frenetica atti 
vita, per certi aspetti anche 
propagandistica, dell'assenso 
re Viti ha fatto seguito una 
posizione attendista o forse 
poco convinta della Regioni-
Calabria. anche se numerosi 
circoli culturali e le sovrin 
tendenzv calabresi sono stati 
molto attivi e hanno imposto 
il vincolo sui terr.iori di 
maggior valore 

Forse un ruolo, ancora 
troppo marginale, hanno gio 
cato le popolazioni della zo 
na. le amministrazioni conni 
nali e gli Enti Una li mteres 
sati in prima persona ver.-o 
soluzioni che puntino al re 
cupvro dei centri ab.tati. alla 
più razionale utilizzazione 
delle risor-v naturali e al'o 
sviluppo delle attività prod^t 
live. Non va dimenticato IH-
dagli ecologisti nò dai p ù 
agguerriti " assertori del tu 
rismo « a tutti i costi » che 1 
Comuni alle falde del Poll.no. 
dissanguati dall'emigrazione. 
versano in cond.zioni di asso 
luta precarietà 

I-a vicenda del Pollino è in 
fatti il segno emblemat.to 
deila questione centrale delle 
zone interne del Mezzogior 
no: come utilizzare appieno 
tutte le risorse naturali ed 
umane disponibili, dopo do 
cenni di abbandono, spreco. 
mortificazione. Perciò nella 
ricerca delle soluzioni più i 
donee di recupero del mas
siccio Calabro lucano, al pn 
mo posto vanno i problemi 
delle masse popolari e. ab 
bandonati una volta per tutte 
i disegni fantascientifici, l o 
biettivo resta quello di dare 
un volto ai massiccio del Pol
lino. utilizzando al meglio le 
risorso naturali ed umane. 

- \ * i 
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a. gì 

Nostro servizio 
ATRI - Conclusa ad Atri 
la crisi amministrativa. Il 
Consiglio comunale ha 
eletto, con il voto favore
vole del PCI. PSI. DC. 
PLI. la nuova giunta, for
mata da democristiani e 
socialisti ed ha nominato 
il nuovo sindaco riconfer
mando il democristiano 
Saverio Italiani. La prece 
dente maggioranza (DC. 
PSDI. due indipendenti» 
incapace di dare risposte 
adeguate alle attese della 
popolazione e di esprime
re efficacemente la realtà 
politica locale, aveva visto 
una incalzante ed unitaria 
opposizione dei gruppi PCI 
e PSI . Ricapitamo le fasi 
della crisi. Nel mese scorso 
i part i t i dell 'arco costitu
zionale presenti in Con
siglio comunale approvano 
un accordo politico pro
grammatico. 

Il programma prevede 
apposite commissioni at
traverso le quali 1 partiti 
firmatari dall'accordo for 
muleranno e controlleran
no tempi e metodi di at
tuazione dell'accordo stes
so e individua alcune Ini
ziative prioritarie da pren
dere in settori quali l'edi
lizia economica e popola
re. gii insediamenti indu
striali e artigianali , i tra
sport i eccetera, cercando 
soluzioni che rifuggendo 
da cgni visione municipa 
listica dei problemi il pon
ga in un'ottica almeno 
comprensonale. 

La richiesta del PCI di 
far par te della giunta, per 
dare un diretto e più con
sistente contributo alla so
luzione dei vari problemi 
trova nella DC foni resi
stenze. Dopo lunghe trat
tative ed incontri t ra 1 
rappresentanti dei parti
ti a livello locale e provin
ciale. dopo l'autoesclusio 
ne del PSDI dalla maggio 
ranza. la DC propone di 
costituire una giunta mo 
nocoiore oppure una mun
ta che veda la partecipa
zione della DC con PSI 
e PLI. Il PCI chiede che 
1-a nuova giù.ita sia for 
ma ta almeno da DC e 
PSI . 

Dopo lunghe t rat ta t ive 
la richiesta del PCI viene 
accolta. Viene nominato 
presidente della Commis 
sione bilancio e program
mazione Antonio Muto 
schi. comunista, mentre 
la commissione Affari so^ 
ciah è presieduta da Vit
torio Castagni demren 
stiano. Ai beni liberali va 
la presidenza della Fonda
zione R:cc:conti. La por 
t a t a politica della conclu 
sion? della lunga crisi am 
ministrativa va sottoli
nea ta per il significativo 
contributo che essi porta 
ad un avanzamento della 
politica delle intese 

Rosetta Ciarrocchi 

Dalle coltellate in faccia allo scandalo del 
porto canale uno stesso clima di malessere 

Le diverse facce 
della violenza 

Nostro servizio 
CAGLIARI — Ennesimo epi
sodio di violenza « Cagliari. 
E. ancora una volta, violenza 
gratuita. o determinala da 
lutili episodi, come il più 
delle volte accade. Ignazio 
'/.amia, 21 anni, rappresentati 
te pressi» una ditta locale. 
incensurato, è stato sfregiato 
in viso da una coltellata ed 
ha avuto polso e gamba 
squarciati: il « .serri;»» » oli 
sarebbe stato fatto, come il 
piovane stesso afferma, da 
due occasionali amici che lo 
avrebbero in idolo in cam 
pugna e uoi aggredito. 

A'oi non suppiatito — e la 
stessa polizia, dopo aver pai 
iato ni ufi primo momento 
ad un regolamento di conti 
oiiut non liti le idee chiaie 
sull'episodio - - come wo ov 
venuto il fottn. ne le reali 
cause. Ciò che pero lascia 
francamente sbalorditi è 
l'apparente assurdità e asso 
luta gratuità dell'episodio: a 
meno di non voler inserire il 
fatto in miri dinamica più 
ampia, di violenze e di uro 
tutte aggressioni. ni (piella 
« guerra per bande * che si 
sviluppa nei quurtieri eitladi 
ni delle metropoli ben più 
prandi di ('miliari. 

E' proprio questi* che. più 
di ogni altra cosa preoccupa. 
Che il clima di disperaziona 
e disgregazione sociale, di in 
ttmidazioni e di pericoloso 
lassismo, quasi abitudinario. 
della pente di fronte a fatti 
del yenere. siaci nella renala 
rito di tali episodi, da indtir 
re i cagliaritani a disertare le 
vie della propria città, passa 
la una certa ora. 

In questo quadro di violai 
za. che nasce da una emargi 
nazione sociale drammatica e 
dallo sforzo rabbioso dei veti 
medi cittadini di isolarne la 
portata circoscrivendola o in 
serendola nel « sistema » - -
magari assoldando il sotto 
proletariato urbano o sub ur
bano come t vigilantes * - -
non vanno però dimenticati 
episodi di violenza diversa. 
che passano sulla testa di 
tutti noi. Ci riferiamo allo 
scandalo del * partocana'e , 
di Cagliari il cui dato defini 
tivo. emerso dalle indonnii 
del Pubblico Ministero Euri 
co Altieri, è quello di una 
truffa a danno dello SUtto e 
della CEE. di circa settecento 
milioni (e non cinquecento. 
come in un primo momento 
si è detto). 

Siamo, evidentemente, tra i 
primi a condannare e duro 
mente combattere i fatti di 
violenza ftsiea. quelli più 
immediatamente apprezzabili 
dalla pente, come il caso che 
abbiamo prima riportato. Ma 
siamo del parere che non si 
comprenda tutto del clima 
che stiamo vivendo, che con 
duce alle aggressioni gratuite 
e alla violenza disperala, se 
questo clima non viene inse 

rito in un malessere più pe 
iterale, che passa necessaria 
mente attraverso le sovven 
zumi intascate lu sciacallag 
pio più buttale, gli episodi di 
tangenti e bustarelle che 
hanno messo in ha Inni la 
classe dirigente nostrana. 
ormai più che tiaitaniale 
insinuando anche, talvolta. 
sfiducia nelle istituzioni e 
non MI coloni che Unite isti 
fiutoni hanno gestito. 

• l a 

In questo clima, testa in 
carcere Salvatore Puddti 
protagonista del presunto 
tentatilo di aggressione al 
dottor Villasanta. procuratore 
della repubblica di Cagliati. 
E diciamo m questo clima. 
volutamente. Perche, quale 
che fosse il movente che ha 
.spinto il Morros ad ondare 
dal procutotore Villasanta. 
esso non può disgiungersi 
dalla disperazione di un un 

ino dalla matte sconvolta, 
già internato in clinico ;>.il-
chiatrica e uscito recente' 
mente dal carcere, l'n mala
to. insomma, che non ttova 
lavoro e viene emargina'o 
selvaggiamente dalla società 
ni cut t'iridino, rtolcnhi ed 
ingiusta. 

Ma se per i due episodi di 
violenza « comune » il moven
te e incetto (> regolamenta dì 
conti ». gratuita violenza, 
scopo politico follia o sem 
pltce equivoco'.'), per la trul
la del « portocanale » il mo-
vente è chiaro, di fronte agli 
occhi dt lutti, l'na violenza 
che. oggi, in una Italia già 
inolili rinnovata, sta iniziati-
do ad apparire per quella 
che e. e sia iniziando a venir 
punita, in parte in Tribunal*, 
cctta nella coscienza ih tutto 
il pupillo. 

Oliviero Dilibarto 

SASSARI - Documento unitario 

Dalla Provincia no alle 
«manovre» sulla stampa 
Dal nostro corrispondenti r 
SASSARI -- Unanime ini 
IH'gno del consiglio provili 
clale a sostegno della libcr 
tà di s tampa contro la con 
centra/ ione delle testate In 
Sardegna. Questa volontà e 
s ta ta espressa da tutti I 
eruppi polii'ci pi esenti in 
consiglio in risposta alle ope 
razioni di concentrazione de 
La nuova S i rd rgna e L'unio 
ne sarda in un'unica testa 
la nelle mani dell'editore 
Rizzoli. 

Nella sua relazione Intro 
dutt iva II presidente compa 
gno ("fiovannl Maria Chler 
chi ha denunciato l'attacco 
alla libertà di informazio 
ne. i condizionamenti jx-r 
la stessa crescita culturale. 
sociale e autonoin'stica del 
le |>opo! izioni .sarde. I ri 
flessi sui livelli dell'occupa 
zione nel settore e Ivi riha 
dito la volontà del consiglio 
di sostenere l'azione di lot 
ta e le Iniziative che 1 comi
tati di redazione e i con 
sigli di fabbrica dei giorna
li sardi hanno intrapreso. 

Il consiglio ha poi approva 
to all 'unanimità un docu
mento in cui si dice- « Vivi 
mente preoccupato ed aliar 
malo per le notizie, rivela
tesi abbastanza attendibili 

secondo le quali sarebbe in 
a t to il tentativo di concen 
t ra re le testate dei giornali 
sardi e la proprietà dello 
stabil imento ex Sedis ove si 
s f impa "Tutto quotidiano". 
nelle mani di un solo odi 
tore di dominio nel .settor** 
dell'informazione. In consi 
glio provinciale persuaso rhc 
una tale operazione, se con
dotta in porto, si rifletta 
reblH* gravemente sulla r.-i 
stenza dei quotidiani sardi 

-n particolare della Nuova 
Sardegna, e metterebbe In 
pericolo il lavoro del gruppi 
redazionali e delle maestran
ze che provvedono alla loro 
pubblicazione. 

« Convinto che il mono 
(Millo dell'informazione costi
tuirebbe un condizionamento 
totale per la libertà di .stani 
pa e per la stessa crcoc'.ta 
autonomistica, .sociale, cui 
turale dell'Intero popolo s'ir 
do nell'e.spnmere al giorna
listi e alle in icstranze ope 
raic dei tre quotidiani sardi 
la propria .solidarietà nella 
loro pili che legittima lotta 
l>cr 11 mantenimento del pò 
sto di lavoro e per la difesa 
del pluralismo e In democra 
licita dell'informazione. Fa 
voti perche tu ' t e le forze pò 
litiche democratiche s i r d r 
Insieme con II movimento sin
dacale e con I ceti intollo! 
lutili e I circoli culturali del
l'isola si mobilitino a dir*» 
sa della libertà di stampa. 
per ottenere la più Millcc'ta 
approvazione da p i r tc del 
Par lamento nazion ile delle 
pronoste di legge di rlformn 
dell'editoria la (piale fissa fra 
l'altro, limiti precisi alle con 
cent razioni editoriali. 

« Il consiglio provinciale 
d'ehiara e sottolinea altresì, 
la nroprla disponibilità i par
tecipare a tut te quelle ini 
7.iative che l'Associazione de] 
la s tamna sarda, i gruppi re 
dazionali e le maestranze ti 
pografirhe dei tre quotidia
ni sardi, il movimento .vn-
darale e le forze politiche 
fiutonomi.st'che volessero in 
dire in difesa del plurali
smo dell'informazione della 
lilK-rtà di stampa. 

Giuseppe Mira 
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CONSORZIO 
PER LA VALORIZZAZIONE 

'• DEI PRODOTTI AGRICOLI 
Soc. Coop. a r.l. - BARI 

Via Quarto. 31 - Tel. (080) 225.048 

RICORDA I PRODOTTI DEGLI 
ORGANISMI COOPERATIVI ASSOCIATI 
> CENTRALE IMBOTTIGLIAMENTO OLIO D'OLIVA 

ANDRIA 
> CENTRALE CANTINE COOPERATIVE • BARI 

ViNI DA PASTO - VINI RISERVA - VINI D.O.C - SPUMANTI 

> CENTRALE OLEIFICI COOPERATIVI - BARI 
OLIO EXTRA VERGINE DI OLIVA - OLIO DI OLIVA 

> CONSEMALMO - BARI 
PASTA ALIMENTARE DI PURA SEMOLA DI GRANO DURO 

> OLIVERCOOP - CERIGNOLA 
OLIVE DA TAVOLA - CARCIOFINI SOTT'OLIO - PRODOTTI ORTICOLI 
CONSERVATI IN GENERE 

I BAR BIANCO - MODUGNO 
LATTICINI - FORMAGGI - BURRO - LATTE « MURGIA - PASTORIZZATO 

> CANTINE RIUNITE DEL SALENTO - NARDO* 
VINI DA PASTO - VINI RISERVA 

I LUCANIA LATTE - POTENZA 
LATTE « RUGIADA - OMOGENEIZZATO STERILIZZATO 

> SALUMIFICIO LUCANO - TRICARICO 
SALSICCIA - SOPRESSATA - PROSCIUTTI 

VENDITA 
CENTRI D I D ISTRIBUZ IONE 

ALTAMURA • L.go Epitaffio. 6 • T 841043 
AVELLINO - Via P i l i Bisogno • T 36935 
FOGGIA - Via Molfatta. 13 • Tal. 3S413 
NAPOLI • Via Nicolardi. 16 Tal 7418740 
PESCARA - Via Tìburtma. 128 • Tal S25C6 
ROMA • Via Casetta Mattai. 739 T. SZK2C0 
TARANTO-V ia Gen Mattina. 48-T 274X 

Dalla produzione al consumo 
Qualità e genuinità garantite dagli organismi coope
rativi dell'Ente di Sviluppo Agricolo in Puglia 

BARI • 
BARI • 
BARI • 
BARI • 
LECCE 

CENTRI DI 
NEGOZI AGRISUD 

Viala Kanrwdy. 75 • 
Via Pawoncalii. 124 -
Via Quarta 37 

Tal. 
Tal. 

Via Egitaria 22 • Talafono 
Via M. Schipa. 34 

BRINDIS I - Corto Roma. 118 
Tal 
Tal 

414335 
256537 

S83639 
22933 
24C>9 
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